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IIS “J.Torriani” offre 
alla città un Museo 
delle scienze che 
racconta esperienze, 
svela segreti, 
rinnova entusiasmi.




gli strumenti conservati nel museo  
didattico della Chimica riordinati  

attraverso

 la  classificazione 

elaborata da insegnanti e studenti 



… prima



Si raccolgono, si analizzano i reperti, se ne valuta 
l’importanza… dalla stima di oggetti polverosi lo studente si 

appassiona alla loro riscoperta



…dopo

osserviamo e prendiamo 
appunti









  Cos’è?... 
Osserviamo alcuni strumenti:

           Cos’è un distillatore con ricadere?

                               Cos’è un distillatore a piatti?

                Cos’è un densimetro?

Cos’è un bagno maria?



… e il Kipp? … e il Soxlet?



A cosa servono gli strumenti in 
mostra al museo?...

• Per produrre e purificare

• Per verificare la qualità di una sostanza

Distillazione in colonna ed alambicco



 Perché uno strano strumento 

musicale in un museo di Chimica?





A Cremona ci si può ancora 
commuovere ascoltando un 
violino Stradivari, 
passeggiando per i vicoli che 
ispirarono Monteverdi e 
Ponchielli, … magari 
sgranocchiando il dolce 
torrone e anche ascoltando 
la storia, forse un pò 
romanzata, del vecchio vecchio 
prof. di violino che sapeva prof. di violino che sapeva 
anche di chimica e di anche di chimica e di 
acustica e sarebbe stato acustica e sarebbe stato 
felice di continuare la sua felice di continuare la sua 
lezione in un museo per lezione in un museo per 
ragazziragazzi.



LABORATORIO ITIS DI STORIA DELLE TRADIZIONI 

• L’ITIS nasce nell’800 come scuola d’Arte, si impara la pittura, la 
scultura, la falegnameria

• Del 1940 al 1960 la tradizione si perfeziona all’ITIS nella sezione di 
liuteria. È dal suo successo che nascerà l’Istituto professionale 
Liutario.



I LABORATORI DEL PROFESSORE

Il prof.Mario Maggi (1916-2009), concertista e organologo è stato 
insegnante di viola e violino alla Scuola di Liuteria  che negli anni ’60 
faceva parte del polo scolastico in sinergia con istituti industriale e 
professionale).
Le sue lezioni trovano spazio ora all’interno dell’ITIS “Torriani” e del Liceo 
Scientifico Tecnologico rinnovato in Liceo delle Scienze Applicate di 
Cremona.



• Il prof.Mario Maggi è stato insegnante di viola e 
violino alla Scuola di Liuteria (parte del polo 
scolastico con ITIS e APC -preside Ing.Cusumano) in 
seguito trasformatasi in IPIALL sotto la guida 
dell’arch.Renzi. (vedi 
www.collezionemaggi.altervista.org  ) 

Gli oggetti proposti sono:
1. apparecchiatura per accordare ance d’armonium e 

fisarmonica
2. accessori per fisarmonica
3. apparecchiatura corde filate
4. corde di pianoforte semplici e filate con calibri
5. monocordo
6. piastra con diapason accordato in La
7. regolo calcolatore per frequenze
8. canne d’organo
9. antica ventola per organo
10. violino didattico sezionato
11. Forme e ricci
12. fondo con dipinto
13. violetta Sant’Abbondio
14. borsa con accessori utili per riparazioni e accordatura 

a domicilio

• La classificazione si evidenzia con : Foto –
Descrizione –Funzione – Effettuazione Della 
Misura 

http://www.collezionemaggi.altervista.org/


Laboratorio di musica e di 
liuteria



VIOLINO DIDATTICO SEZIONATO 
• Descrizione: Lo strumento è di fattura elementare 

ed è stato verniciato con un leggero strato protettivo.
• Funzione: Lo scopo è fondamentalmente didattico. 

Attraverso la sezione praticata nella cassa è 
possibile osservare l’interno del violino, la posizione 
della catena e dell’anima. Due corde montate 
opportunamente possono essere messe in 
vibrazione per una valutazione empirica delle 
differenze riscontrabili a cassa chiusa ed aperta.

• Effettuazione della misura: Nella presentazione 
didattico-acustica questo modello di violino è stato 
utilizzato dal prof.Maggi come elemento di segno per 
introdurre concetti elementari di  liuteria 

• Nei violini antichi la frequenza del legno è 415 sol diesis (l’antico diapason del La) mentre quello della 
cassa armonica di lunghezza 30,66 cm ( tra i zocchetti mentre la tavola misura 35,5cm) è 277,18 
( calcolo ottenuto da  frequenza = 340/(4*0,3066) = 277,18 Do diesis (l’antico diapason del Re)

• Dunque la differenza tra risonanza nell’aria e nel legno si trova o si dovrebbe trovare ad una quinta di 
distanza .

• L’osservazione indica che il violino dovrà essere progettato tenendo conto 
• a)       della distanza tra gli zocchetti( aumentando la lunghezza diminuisce la frequenza max nell’aria); 
• b)       apertura dei fori delle ff (aumentando il diametro dei fori aumenta la frequenza max dell’aria);
• c)       spessore del legno ( diminuendo lo spessore della tavola al centro diminuisce la frequenza ovvero 

diminuendo lo spessore agli estremi aumenta la frequenza).
• d)       interferenze tra la ricetta della vibrazione longitudinale e trasversale della tavola e del fondo 

collegato attraverso l’anima.
• Tutto ciò per ottenere i massimi di risonanza ad una quinta e favorire la modulazione con gli armonici 

prodotti dalle corde; Il max di risonanza del legno ( tap tone) si sente battendo con le nocche nel punto 
(nodale) dove andrà a poggiare l’anima;Il max di risonanza dell’aria si sente modulando le note 
vocalmente in prossimità delle ff. Anima e catena sono posizionati opportunamente in modo da favorire 
fasi concordanti di vibrazione tra tavola e fondo e contemporaneamente ridurre al minimo la cosiddetta 
wolf note (nota definita “lupo” per il vorace appetito di energia di vibrazione) 

Il violino ha massimi di intensità nella frequenza emessa relativa alla vibrazione del legno e 
dell’aria contenuta nella cassa armonica. 



Laboratorio di verniciatura
Il laboratorio sottolinea l’uso di tecniche tradizionali di preparazione 
di sovrapposizione a pennello,ed a tampone ma anche di utilizzo di 
metodologie empiriche di controlli di qualità che la scuola ha saputo 
valorizzare nei suoi moderni laboratori

(da appunti del prof. Mario Maggi)



LABORATORIO DI VERNICIATURA 
(da appunti del prof. Mario Maggi)

Un appunto sulla tecnica di preparazione di vernici all’alcool si trova in “Chimica Popolare di Alessio Clerc – Ed. 
Sonzogno 1886 e in Nuova Enciclopedia Chimica -1906 (si consolida nell’800 la preferenza per l’uso di alcool ad 
alta gradazione come solvente: alla facilità si contrappone una pericolosità di impiego che sembra ridursi con 
artifici tecnologici necessari ma evidentemente non sufficientemente sicuri). Lemery descrive una distillazione 
soffermandosi su consumate tecniche manuali che dovrebbero dare garanzie di sicurezza: “ … un Matraccio… 
gettavi sopra dello spirito di vino rettificatissimo … stoppa bene il Matraccio… luta perfettamente le giunture…e 
ponila sopra la Sabbia: da disotto un fuoco che sia gagliardo…” Una curiosa raccomandazione ci viene 
trasmessa dal Cennini (sec.XIV) che così descrive il forno o “ fornelletto… che la pignatta vi sia commessa a 
punto, che ‘l foco non passa di sopra; perché il foco v’andrebbe volentieri e metteresti a pericolo l’olio, e anche di 
bruciare la casa”. 
( Il prof. Mario Maggi propone la lezione insistendo  sulla pericolosità di alcune preparazioni con i suoi allievi e 
facendo riferimento anche ad antiche raccomandazioni)



COLOFONIA (ROSIN)  e PREPARAZIONI VERNICIANTI 





Dal Museo al laboratorio Dal Museo al laboratorio 
di analisi dedicato al di analisi dedicato al 
CONTROLLO QUALITA’ CONTROLLO QUALITA’ 
dei materiali di base dei materiali di base 
nell’artenell’arte
(resine, oli, colle, cere, (resine, oli, colle, cere, 
pigmenti, supporti come pigmenti, supporti come 
legno e tela)legno e tela)



Laboratorio di classificazione 
organologica e identificazione di 

accessori.



LABORATORIO DI CLASSIFICAZIONE
(da appunti del prof. Mario Maggi)

Un schema di classificazione a partire da semplici strumenti musicali etnici è stato elaborato da  Erich von 
Hornbostel e Curt Sachs che ha pubblicato un approfondito studio in  Zeitschrift für Ethnologie nel 1914. Lo 
schema usato ancor oggi è conosciuto come Sachs-Hornbostel system (o sistema Hornbostel-Sachs): Il prof. 
Mario Maggi ha elaborato per i suoi studenti uno schema base di traduzione dal tedesco: lo scopo è 
organizzare la lezione per individuare le difficoltà che nascono da un’oggettiva definizione d’arnesi tanto 
simili nella loro finalità musicale quanto diversi per provenienza e costruzione. Attraverso la classificazione, la 
didattica introduce l’assegnazione delle denominazioni e prepara alla sistematica che individua correlazioni 
evolutive. L’analisi, attraverso termini linguistici diversi, abitua alla comprensione dei testi.  La tassonomia 
nella classificazione degli strumenti musicali evolve attraverso lo studio di matrici che hanno spesso base 
etnica. Il sistema Hornbostel-Sachs studia cordofoni o cordofoni composti ;cetre a bastone o a stecco; archi 
musicali; archi musicali con corda tipica propria;archi musicali con più corde diverse  inconsuete ;bastoni 
musicali ( tubolari);archi musicali a bastone; cetre a tubo; cetre a mezzo tubo ;cetre a zattera; cetre da 
tavola ; cetre a tavola improprie; cetre a guscio; cetre con struttura  a  cornice; liuti; arpe; arpaliuto

Traduzione italiana
Lessico tedesco

Archi musicali a bastone Musikbogenstäbe

Supporto per le corde Saitenträger - saitenhalter

(VERI) Bastoni Musicali [eigentliche] musikstäbe

bastoni con cavità 
(canna)

Rohrstäbe

basso di risonanza Resonanzkalebasse

Cetre a tubo Röhrenzithern

Cetre a bastone Stabzithern

Cetre a mezzo tubo Halbröhrenzithern 

Cetre a zattera Flosszithern

Cetra a tavola Brettzithern

Cetra a tavola 
improprie

uneigentliche Brettzithern

Coppa di risonanza Resonanzschale 

cassa di risonanza  kastenzithern

Cetre di terra erdzithern

Cetre arpa harfenzithern 

Ponticello a dente Zahnsteg

Ponticello di violino geigensteg

Cetre a guscio schalenzithern

cetre a struttura a 
cornice, telaio

rahmenzithern

arco bogen

cassa Kasten

manico stiel

manico hals

spiedo, manico infisso spiess

conchiglia Schalentier

Arpe a staffa bügelharfen 

angolo winkel

accordare Umstimm



FORME E RICCI 

• Descrizione:  Forme e ricci di violino e viola
• Funzione: elementi grafici base della 

costruzione del violino
• Approfondimento: I Modelli appartengono a 

prove sperimentali d’elaborazione di elementi 
base di liuteria a partire da ricerca personale in 
letteratura (la grafica è stata proposta per 
alcune pubblicazioni e mostre dedicate a 
Caravaggio con la collab. del prof. Maggi 



FONDO DI VIOLINO CON DIPINTO

• Descrizione: Lo strumento è di fattura elementare ed è 
stato dipinto con elementi grafici desunti da strumenti 
della scuola d’Amati

• Funzione: Lo scopo è fondamentalmente 
epistemologico. Arte e Liuteria introducono, attraverso 
l’osservazione dei materiali dell’arte, come legno con 
pigmenti e vernici, la storia della musica.  Il racconto 
della liuteria cremonese spazia dai violini di Andrea 
Amati (1560/64/74) commissionati dal re di Francia Carlo 
IX, figlio di Caterina de Medici, ai “violini piccoli alla 
francese di Monteverdi , agli strumenti cremonesi suonati 
da Vincenzo Galilei e minuziosamente descritti negli 
affreschi del Pordenone e dei Campi.



Laboratorio di acustica

Monocordo, ance e barre vibranti, corde armoniche, 
frequenze

(da appunti del prof. Mario Maggi)



LABORATORIO DI ACUSTICA
(da appunti del prof. Mario Maggi)

Descrizione: Il MONOCORDO è costituito da una cassa 
armonica che sostiene due corde. Un metro indica la misura 
delle corde e permette di misurarne le frazioni.
Le misure approssimative sono; lunghezza:65cm;  
larghezza:7cm; profondità:5cm;
Funzione: lo strumento previsto da Pitagora è utilizzato per 
la didattica del temperamento e del valore tonale delle 
note...Suddividendo la corda a ½; 2/3; ¾; 4/5 è possibile 
valutare acusticamente rapporti tonali di ottava, quinta, 
quarta, terza…inoltre con la seconda corda è possibile 
confrontare rapporti tonali assoluti ed equabili stimandone le 
differenze attraverso i battimenti. Il monocordo di  Pitagora 
nasce per la lezione di acustica: esso è costituito da una 
cassa armonica di legno con un coperchio costituito da 
abete di spessore 3 mmm. Secondo Gioseffo Zarlino 
(Institutioni Harmoniche -1558), i rapporti tra le lunghezze 
delle corde si possono ottenere attraverso i primi sei numeri 
naturali: il senario zarliniano prende così il posto della 
tetraktys  pitagorica: l’accordo è ripreso da Ganassi (1543)



 
APPARECCHIATURA PER ACCORDARE ANCE 

D’ARMONIUM E FISARMONICA
Foto: Descrizione: Lo strumento/utensile è costituito da un mantice e basi 

adattabili ad ance di fisarmonica o armonium: in uso dagli inizi del 
XIX sec. in Francia alcuni tipi di armonica, strumento ad ancia 
libera, sono conosciuti in oriente.

Le misure approssimative sono; lunghezza:63cm; larghezza:27cm; 
profondità:12cm;

Funzione: lo strumento serve ad accordare ance libere per confronto con 
ance standard ad accordatura predisposta e diapason noto 

Esempio sintetico d’ancia libera doppia

Effettuazione della misura

Muovendo il mantice, le due ance, l’una tarata e l’altra da accordare, 
risuonano contemporaneamente producendo, nel caso di 
“disaccordo” precisi battimenti acustici: l’operatore opera limando 
opportunamente al centro o nella parte distale dell’ancia per 
ottenere il perfetto “accordo armonico”: limando la parte distale 
aumenta la frequenza, mentre aumentandone lo spessore con 
stagno o limando il centro si ha diminuzione della frequenza di 
vibrazione (se la nota è calante, si  lima la parte distale, se invece è 
crescente bisognerà limare la parte prossimale al punto di  fissaggio 
della lamina )

Approfondimento: I vari tipi di Ance si differenziano per il materiale 
utilizzato ( duralluminio, acciaio, ottone). L'ancia è costituita da una 
piastrina con due fessure dove vengono fissate due sottili barrette 
vibranti che al passaggio dell'aria producono il suono e  “pelli” che 
funzionano da valvole. Un’ancia è costituita da una lamina metallica 
con un lato fisso e l’opposto libero di vibrare con ricetta: 



PIASTRA CON DIAPASON ACCORDATO IN LA 440Hz

• Descrizione: Lo strumento è costituito da una cassa armonica che sostiene una piastra vibrante. La piastra è accordata a 440Hz
• Le misure approssimative sono; lunghezza:35cm; 
• Funzione: lo strumento serve come standard d’accordatura per gli strumenti musicali
• Effettuazione Della Misura
• Un semplice tocco indica al musicista il La necessario all’accordatura dello strumento
• Approfondimento:
• Previsto da Pitagora, utilizzato nella didattica del temperamento e del valore tonale delle note, lo strumento testimonia l’attività a Cremona 

di produzione e accordatura di piastre musicali per vibrafoni (Ditta Resonanz di Nazzari e Maggi) 



Approfondimento: 



APPARECCHIATURA PER PRODURRE CORDE FILATE   Foto: 

• Descrizione: Lo strumento/utensile è costituito da un meccanismo avvolgitore costituito da due rocchetti che permettono di attorcigliare a 
doppio giro la corda di rame o argento ad un’anima di acciaio o budello.

• Le misure approssimative sono; lunghezza30cm
• Funzione: lo strumento caduto in disuso serviva al concertista o al liutaio per preparare corde acustiche a tessitura bassa e diapason 

noto .
• Effettuazione della misura
• L’avvolgimento doppio della corda deve essere effettuato con particolare accuratezza: un successivo controllo pizzicando la corda 

identifica una corda con buone proprietà o una corda detta…falsa che emette armoniche con fasi non concordanti 

Le corde filate ’argento o rame già esistevano nel 1687 (Rousseau – Traitè de Viole) e corde di ottone e acciaio e cantino di budello venivano 
raccomandate per la viola d’amore nel l703 ( Brossard-Dictionaire de Musique); ferro e ottone per clavicembali.

•  La tensione nelle corde  di chitarra e di violino sono calcolate con tensione in diminuzione: dai 9-10 e Kg per il cantino sino ai 6 Kg circa 
per il sol. 

• Paganini così descrive le corde per il suo violino "  Mi mancano i cantini. Io li desidero sottilissimi […]. Quantunque tanto sottili devono 
essere di 4 fila per resistere. Badate che la corda sia liscia, uguale, e ben tirata ". 



Laboratorio di grafica

LABORATORIO DI GRAFICA
Ipotesi per una ricostruzione di una “violetta” da dipinti 

cremonesi
da un dipinto di Galeazzo Campi (1527) in 

Sant’Abbondio a Cremona
Da un affresco del II decennio del 1500 in Santa Maria 

Maddalena 
(da appunti del prof. Mario Maggi)





VIOLETTA (fidula¸alte geige) in SANT’ABBONDIO 

• Descrizione: Lo strumento nasce da un’idea del prof.Maggi ed è stato realizzato con la collaborazione 
preziosa del figlio Sergio.

• Funzione: Lo scopo è sempre e in ogni caso didattico-epistemologico. 
• Il modello di violetta desunto da una pala d’altare in Sant’Abbonio a Cremona ha avuto nel tempo varie 

attribuzioni delle quali la più accreditata è quella che fa riferimento a Galeazzo Campi (1527) 
• Lo strumento rappresenta un ibrido tra la moderna viola e la viella : il numero di corde si è ridotto da 7 

nella lira a 5/6 nella viella a 4 nella viola mentre il cavigliere mantiene la tradizionale forma a paletta 
• Effettuazione della misura: Nella presentazione didattica questo modello è stato utilizzato come 

elemento di segno per introdurre concetti base d’estetica musicale e organologia rinascimentale.
• Approfondimento: (Nel disegno Giorgio ipotizza un dimensionamento “armonico” come già proposto 

anche da autori diversi per diverse tipologie di strumenti. Una curiosità stimolo di discussione è il 
confronto tra il valore aureo 0,618 e un rapporto assoluto di quinta ( sol si ottiene ai 2/3 della corda vuota 
di do) che vale 2/3 = 0,666). Un’altra curiosità è la scatola dei piroli che nel Campi appare chiaramente “a 
paletta” mentre nell’affresco raffigurante San Genesio in Santa Maria Maddalena ha una curiosa struttura 
a riccio: con la parte superiore  dei piroli al di sotto della cassetta che li contiene.





IL MUSEO DIDATTICO per 
educare e insegnare

• Realizzare la lezione teorica per 
• ConoscereConoscere
• ComprendereComprendere
• ApplicareApplicare al laboratorio la complessità del 

progetto scientifico
• ApplicareApplicare al laboratorio la complessità del 

contesto territoriale



Un esempio di laboratorio 
didattico per le scuole medie



La lezione frontale



Il laboratorio
• La classe mette in 

pratica la lezione di 
Pitagora costruendo 
lo xilofono per 
studiare in pratica la 
notazione musicale

• Se ascolto 
dimentico , se vedo 
ricordo, se faccio 
imparo … ad 
ascoltare



Dallo xilofono alla fisica ed alla 
chimica 

• Il Museo offre come spunto gli strumenti 
didattici per la lezione di fisica acustica 
utilizzati negli anni ‘70 dal prof. Mario Maggi. 
Dalla piastra risonante alla canna d’organo al 
violino alle corde acustiche agli strumenti per 
accordare il pianoforte si può introdurre la 
chimica dei materiali come il legno e le 
resine vernicianti.

• E l’aeroplano, che c’entra?? Perché non 
chiedere ai ragazzi?





I ragazzi del Liceo “Torriani di Cremona 
e il prof. di chimica,  ringraziano …



La vetrina con gli oggetti 
didattici più rappresentativi
e una sintesi dalla stampa
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